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Per finire gustate e meditate questo pensiero di Papa Francesco: “Ma, se andiamo avanti a leggere 

il racconto della Passione, troviamo un fatto sorprendente. Quando Gesù muore, il centurione 

romano che non era credente, non era ebreo ma era un pagano, che lo aveva visto soffrire in 

croce e lo aveva sentito perdonare tutti, che aveva toccato con mano il suo amore senza misura, 

confessa: «Davvero quest’uomo era Figlio di Dio» (Mc 15,39). Dice proprio il contrario degli 

altri. Dice che lì c’è Dio, che è Dio davvero..” 

 Momenti per riflettere e pregare 
Cercate un cantuccio tranquillo, sedetevi comodamente, ascoltate il vostro corpo in modo da eliminare 

possibili tensioni, e concentratevi nella lettura dei testi della liturgia.  

Prendete appunti dei vostri pensieri sulle righe in basso o su un foglio a parte. 

 

Un momento solo per te Sottolinea le frasi della liturgia che ti suscitino il ricordo di 

un’emozione o un racconto, una considerazione, un proposito. E prendi nota di quanto ti è 

emerso: __________________________________________________________________________ 

Un momento solo per voi due Leggete assieme quello che prima avete annotato da soli. 

Spiegate cosa avete provato, trovandone un significato condiviso: 
 

__________________________________________________________________________________ 

Un momento per voi due con Dio Cercate ora di formulare una preghiera attinente alla vostra 

meditazione in cui possibilmente siano contenuti i seguenti quattro momenti di invocazione: 

 Ringraziamento per i doni (specificare quali…): 
 

_________________________________________________________________________________ 

 Conversione dalle mancanze (dolore, ravvedimento, propositi…): 
 _________________________________________________________________________________ 

 Richiesta d’aiuto e della grazia (specificare quali…): 
 

_________________________________________________________________________________ 

 Invocazione della benedizione di Dio sulle persone e sulla coppia: 
__________________________________________________________________________________ 

P u n t o c h i a v e  -  Nelle letture di questa domenica si parla di peccato, di vanagloria, di 

rettitudine e di umiltà, ma se dobbiamo riassumere le questioni che lo stesso Gesù ci pone in 

un’unica frase interrogativa, potremmo chiederci: "Chi è il vero credente?". 

Papa Francesco ci può aiutare a trovare un'interpretazione genuina della parabola che abbiamo 

letto nel Vangelo di oggi, quando afferma con forza che: "Le persone che vanno in chiesa tutti i 

giorni e poi vivono odiando sono uno scandalo".  

Come genitori, non possiamo pensare di trasmettere la fede solo con l'osservanza dei riti e delle 

leggi o con un linguaggio intellettuale e complicato, piuttosto si dovrebbe adottare un metodo 

dell’imparare facendo, evidenziando magari con qualche espressione dialettale gli aspetti più 

belli, i ricordi più intensi. Sì, il dialetto, cioè quel linguaggio che è proprio della famiglia, che 

profuma di casa e di tenerezza, accompagnato da quello stile tipico di coloro che non vogliono 

spiegarti tutto, ma ti lasciano intravedere la bellezza di Dio, i veri credenti. 

A volte ci fermiamo a guardare ammirati quel sacerdote o quel conoscente, senza riflettere che 

dietro al suo operare dobbiamo individuare il Vangelo: perché Gesù è l’unica via.  

Ecco, individuare il vero credente significa riconoscere Dio nelle buone opere del fratello. 

Lorenza e Gianluca 
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   Le Letture commentate da fidanzati e sposi, per pregare insieme nella gioia 

  
 

 

 

XXVI Domenica del Tempo Ordinario (anno A)  27 settembre 2020  

 
 

 

 

 

 
 

 
 

PRIMA LETTURA (Ez 18,25-28)  

Se il malvagio si converte dalla sua malvagità, egli fa vivere se stesso. 

Dal libro del profeta Ezechièle 
Così dice il Signore:  

«Voi dite: “Non è retto il modo di agire del Signore”. Ascolta dunque, casa d’Israele: Non è retta la 

mia condotta o piuttosto non è retta la vostra? Se il giusto si allontana dalla giustizia e commette il 

male e a causa di questo muore, egli muore appunto per il male che ha commesso. E se il malvagio 

si converte dalla sua malvagità che ha commesso e compie ciò che è retto e giusto, egli fa vivere se 

stesso. Ha riflettuto, si è allontanato da tutte le colpe commesse: egli certo vivrà e non morirà». 

 

Parola di Dio / Rendiamo grazie a Dio 

 

 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 24) 

Rit: Ricòrdati, Signore, della tua misericordia. 
 

Fammi conoscere, Signore, le tue vie, 

insegnami i tuoi sentieri. 

Guidami nella tua fedeltà e istruiscimi, 

perché sei tu il Dio della mia salvezza;  

Rit: 

 

Ricòrdati, Signore, della tua misericordia 

e del tuo amore, che è da sempre. 

I peccati della mia giovinezza 

e le mie ribellioni, non li ricordare: 

ricòrdati di me nella tua misericordia, 

per la tua bontà, Signore. 

Rit: 

Buono e retto è il Signore, 

indica ai peccatori la via giusta; 

guida i poveri secondo giustizia, 

insegna ai poveri la sua via. 

Rit: 
 

 

Antifona d'ingresso 
Signore, tutto ciò che hai fatto ricadere su 

di noi l’hai fatto con retto giudizio; 

abbiamo peccato contro di te, non abbiamo 

dato ascolto ai tuoi precetti; ma ora 

glorifica il tuo nome e opera con noi 

secondo la grandezza della tua 

misericordia. (Dn 3,31.29.30.43.42) 

Colletta  
O Dio, che riveli la tua onnipotenza soprattutto 

con la misericordia e il perdono, continua a 

effondere su di noi la tua grazia, perché, 

camminando verso i beni da te promessi, 

diventiamo partecipi della felicità eterna.  

Per il nostro Signore Gesù Cristo... 

Le scritture sono l’attestazione dell’amore sponsale di Dio per il suo popolo. 

Per un approfondimento del Sacramento del Matrimonio, impariamo a leggerle e meditarle da sposi 

nel Signore, cioè per quello che ci vogliono dire non solo come singoli, ma come coppia. 
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SECONDA LETTURA (Fil 2,1-11) 

Abbiate in voi gli stessi sentimenti di Cristo Gesù. 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Filippési 
Fratelli, se c’è qualche consolazione in Cristo, se c’è qualche conforto, frutto della carità, se c’è 

qualche comunione di spirito, se ci sono sentimenti di amore e di compassione, rendete piena la 

mia gioia con un medesimo sentire e con la stessa carità, rimanendo unanimi e concordi.  

Non fate nulla per rivalità o vanagloria, ma ciascuno di voi, con tutta umiltà, consideri gli altri 

superiori a se stesso. Ciascuno non cerchi l’interesse proprio, ma anche quello degli altri. 

Abbiate in voi gli stessi sentimenti di Cristo Gesù: egli, pur essendo nella condizione di Dio, non 

ritenne un privilegio l’essere come Dio, ma svuotò se stesso assumendo una condizione di servo, 

diventando simile agli uomini. Dall’aspetto riconosciuto come uomo, umiliò se stesso facendosi 

obbediente fino alla morte e a una morte di croce. Per questo Dio lo esaltò e gli donò il nome che è 

al di sopra di ogni nome, perché nel nome di Gesù ogni ginocchio si pieghi nei cieli, sulla terra e 

sotto terra, e ogni lingua proclami: «Gesù Cristo è Signore!», a gloria di Dio Padre. 

 

Parola di Dio / Rendiamo grazie a Dio 

 

 

Canto al Vangelo (Gv 10,27) 

Alleluia, alleluia. Le mie pecore ascoltano la mia voce, dice il Signore, e io le conosco ed esse 

mi seguono. Alleluia. 

 

 

VANGELO (Mt 21,28-32)  

Pentitosi andò. I pubblicani e le prostitute vi passano avanti nel regno di Dio. 

+ Dal Vangelo secondo Matteo  Gloria a te, o Signore 

In quel tempo, Gesù disse ai capi dei sacerdoti e agli anziani del popolo: «Che ve ne pare? Un uomo 

aveva due figli. Si rivolse al primo e disse: “Figlio, oggi va’ a lavorare nella vigna”. Ed egli rispose: 

“Non ne ho voglia”. Ma poi si pentì e vi andò. Si rivolse al secondo e disse lo stesso. Ed egli 

rispose: “Sì, signore”. Ma non vi andò. Chi dei due ha compiuto la volontà del padre?». Risposero: 

«Il primo».  

E Gesù disse loro: «In verità io vi dico: i pubblicani e le prostitute vi passano avanti nel regno di 

Dio. Giovanni infatti venne a voi sulla via della giustizia, e non gli avete creduto; i pubblicani e le 

prostitute invece gli hanno creduto. Voi, al contrario, avete visto queste cose, ma poi non vi siete 

nemmeno pentiti così da credergli». 

 

Parola del Signore / Lode a Te, o Cristo 

 

 

Preghiera dei fedeli 
Chiediamo al Padre di guidarci nella sua verità e di istruirci, perché è lui il Dio della nostra salvezza 

e perché nella sua bontà e rettitudine noi speriamo, convinti che ci guiderà secondo giustizia.  

Preghiamo dicendo: Ascoltaci Signore. 

Alle intenzioni dell’assemblea aggiungiamo le nostre personali e di coppia: 
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Ricordati, Padre, della tua fedeltà e della tua misericordia. Non punirci per i nostri peccati, ma 

esaudisci le nostre preghiere, perché possiamo essere come tu ci vuoi, seguendo la via tracciata dal 

tuo Figlio Gesù. Te lo chiediamo per Cristo nostro Signore. 

 

 

Preghiera sulle offerte 
Accogli, Padre misericordioso, i nostri doni, e da quest’offerta della tua Chiesa fa’ scaturire per 

noi la sorgente di ogni benedizione. Per Cristo nostro Signore. 

 

 

Antifona di comunione  
Ricorda, Signore, la promessa fatta al tuo servo: in essa mi hai dato speranza, nella mia miseria 

essa mi conforta. (Sal 119,49-50) 

 

 

Preghiera dopo la comunione 
Questo sacramento di vita eterna ci rinnovi, o Padre, nell’anima e nel corpo, perché, comunicando 

a questo memoriale della passione del tuo Figlio, diventiamo eredi con lui nella gloria.  

Per Cristo nostro Signore. 

 

 
 

C’è sempre tempo per convertirci al bene comune 

 

Cari amici, quante volte nella nostra vita ci é capitato di cadere nelle tentazioni del peccato.  

Questo avviene soprattutto quando il nostro egoismo prevale sul bene comune.  

Perfino all’interno delle nostre famiglie, con il nostro coniuge e con i nostri figli, abbiamo fatto 

prevalere l’egoismo al bene comune. 

Questo perché pensiamo che la nostra felicità si realizzi nell’accontentare il nostro ego.  

Invece, come ci dicono le letture, la nostra felicità si realizza solo quando ci convertiamo al bene 

comune. Non potremmo mai essere felici se le persone che ci circondano non lo sono ugualmente. 

Anche se nella vita abbiamo egoisticamente sbagliato, c’e’ sempre tempo per convertirci al bene 

comune e quando ciò avverrà potremo godere del regno di Dio. 

Aline e Christian 

 

 


